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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Precipitazioni, anche a carattere di temporale, dapprima locali e poi più diffuse fino all’inizio di giovedì, con 

fenomeni in vari casi significativi dal punto di vista dell’intensità. La distribuzione dei quantitativi di pioggia 

è irregolare. Quelli più abbondanti si registrano sulla fascia pedemontana orientale e sul Veneziano centro-

meridionale, dove si registrano fenomeni anche a carattere di nubifragio rispettivamente martedì sera e 

giovedì nelle prime ore. Rinforzi localmente significativi di vento settentrionale in quota all’inizio di giovedì. 

 

2. SITUAZIONE GENERALE 

Martedì si avvicina da nord-ovest una saccatura con aria fresca in quota, che transita sulla nostra regione 

mercoledì, seguita nelle prime ore di giovedì da un ulteriore impulso d’aria fredda. Ne consegue un 

aumento dell’instabilità, che si manifesta in due fasi: una via via più estesa fino a mercoledì mattina, 

un’altra a cavallo tra mercoledì sera e giovedì mattina più significativamente sulle zone costiere. 

 

3. FENOMENI OSSERVATI 

Martedì. Nelle prime ore si nota una linea di precipitazioni con vari rovesci anche intensi sulla bassa 

pianura nord-orientale. Durante la mattinata queste cessano, mentre se ne formano altre brevi e meno 

significative sulla pianura trevigiana più nord-orientale. Nelle ore centrali riprende qualche isolato piovasco 

tra l’entroterra veneziano centrale e Padova, che localmente assume carattere di rovescio, anche intenso 

ma con estensione assai ridotta. Nella prima parte del pomeriggio si notano piogge sparse sulla fascia 

pedemontana orientale e locali a sud-ovest dei Colli Euganei, con qualche rovescio. Entro fine pomeriggio 

esse insistono in maniera sparsa sulla pianura centrale e soprattutto sul versante meridionale delle Prealpi 

orientali, ove all’inizio della serata divengono diffuse e localmente molto intense, con locali nubifragi e 

qualche temporale. Nel frattempo, sulle altre zone le precipitazioni cessano. Nelle ultime ore si notano 

locali piovaschi sul Bellunese sud-orientale nonchè alcuni rovesci tra alto Veronese e Vicentino nord-

occidentale. 

Mercoledì. Nella notte entrante si osservano dei rovesci temporaleschi anche intensi, che si organizzano su 

un arco tra l’alto Veronese e l’alto Vicentino; questi sono in rapida estensione verso nord-est al resto delle 

zone montane e localmente di quelle pedemontane, specie sul Trevigiano orientale. Poco prima dell’alba, 

mentre questa ondata si dirada da sud-ovest, ne giunge dalla Lombardia un’altra abbastanza estesa che di 

primo mattino transita su tutta la regione verso nord-est, attenuandosi. Dopo una breve pausa, che però 

riguarda solo la pianura e le Dolomiti occidentali, segue un’ulteriore ondata da ovest che diviene la più 

estesa ed esaurisce il proprio transito sulla regione solo nel primo pomeriggio. A quel punto si nota un’altra 

temporanea pausa, interrotta poi dal formarsi di una linea di fenomeni sparsi su pianura centro-

settentrionale e Prealpi occidentali, con qualche rovescio anche intenso. Nella seconda parte del 

pomeriggio si verificano piogge da locali a sparse più che altro su Vicentino e Padovano, con un temporale 

anche intenso a sud-ovest dei Colli Euganei, che si propaga poi verso parte del Rodigino. In serata i 

fenomeni dapprima si diradano nettamente, poi ricominciano in maniera da locale a sparsa e generalmente 

modesta, a partire dalle zone montane e pedemontane, con dei locali rovesci a fine giornata sulla pianura 

occidentale. 

Giovedì. Nella notte entrante si notano precipitazioni sempre più diffuse e temporalesche con vari rovesci 

anche intensi, in transito verso est. Quelli più forti oltre che insistenti si concentrano sul Veneziano centro-

meridionale con un locale nubifragio, mentre già sulle zone più ad ovest e sulle Dolomiti i fenomeni 

cessano, anche per episodi di Foehn associati a locali significativi rinforzi di vento settentrionale in quota. Il 

successivo diradamento delle precipitazioni è più lento su costa e zone adiacenti, ove le piogge cessano del 

tutto solo nel primo pomeriggio. 
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4. DATI DELLE STAZIONI DELLA RETE DI TELEMISURA 

 

  
Fig. 1 – Precipitazioni totali nel periodo 01-03/10/2019 

 

I quantitativi più rilevanti sono registrati sulla fascia pedemontana orientale e sulle zone costiere centro-

meridionali, altrove essi risultano minori, in alcuni casi anche scarsi. Si veda infatti la seguente tabella, ove 

compaiono i dati pari ad almeno 30 mm/72h, tra cui spicca il valore di 107.4 mm/72h misurato a Nogarolo 

di Tarzo, seguito dagli 80 mm registrati a Codevigo – Ca’ di Mezzo e Chioggia, 70 mm a Soffranco e 60 mm 

circa a Teolo, Rosolina, Codevigo e Follina. 
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Tabella 1 – Precipitazioni totali nel periodo 01-03/10/2019 

 

Martedì 01/10 

Precipitazioni cumulate giornaliere. La seguente tabella, corredata dalla mappa corrispondente, riporta le 

pluviometrie cumulate nell’intera giornata considerando i dati pari ad almeno 10 mm/24h: 

 
Tabella 2 – Precipitazioni del giorno 01/10/2019 

 

 
Fig. 2 – Precipitazioni del giorno 01/10/2019 
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Le precipitazioni interessano in modo sparso le zone del Trevigiano a ridosso delle Prealpi, in modo locale le 

altre zone centro-settentrionali di pianura nonché le Prealpi stesse, raggiungendo un massimo abbondante 

di 74.4 mm/24h a Nogarolo di Tarzo. In molte zone non si verificano precipitazioni. 

Precipitazioni massime cumulate in vari intervalli temporali. La tabella che segue riporta le massime 

precipitazioni misurate da ciascuna stazione in vari intervalli di accumulazione. I dati sono ordinati secondo 

le cumulate in 5’, considerando solo le stazioni in cui queste ultime sono pari ad almeno 3 mm/5’ (i dati più 

rilevanti sono evidenziati secondo la legenda iniziale): 

 
 

 

 
Tabella 3 – Precipitazioni massime cumulate nel giorno 01/10/2019 

 
Si registrano dei rovesci intensi sulle zone pedemontane e prealpine di Treviso e Vicenza, con quantitativi massimi di 

9-10 mm in 5’, 17-18 mm in 10’, 22-25 mm in 15’, 30-38  mm in 30’. Sulla fascia pedemontana orientale l’intensità dei 

fenomeni unita alla loro persistenza determina un nubifragio a Nogarolo di Tarzo con precipitazioni significative anche 

sulle scadenze di 1 ora e 3 ore. Un rovescio intenso coinvolge anche il basso Trevigiano, anche se più localizzato 

(Roncade). 

 

Mercoledì 02/10 

Precipitazioni cumulate giornaliere. In questo caso le precipitazioni interessano pressoché tutta la regione, con 

quantitativi in genere contenuti (solo occasionalmente abbondanti) sulle zone montane centro-orientali, 

generalmente scarsi altrove; il massimo è dato dai 70.4 mm/24h di Soffranco. Si veda infatti la seguente tabella, 

corredata dalla mappa corrispondente, che riporta le pluviometrie cumulate nell’intera giornata considerando i dati 

pari ad almeno 10 mm/24h: 

 
Tabella 4 – Precipitazioni nel giorno 02/10/2019 
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Fig. 3 – Precipitazioni nel giorno 02/10/2019 

 

Precipitazioni massime cumulate in vari intervalli temporali. La tabella che segue riporta anche per questa 

giornata le massime precipitazioni misurate da ciascuna stazione in vari intervalli di accumulazione. I dati 

sono ordinati ancora secondo le cumulate in 5’, considerando solo le stazioni in cui queste ultime sono pari 

ad almeno 3 mm/5’, coi dati più rilevanti evidenziati secondo la legenda iniziale: 
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Tabella 5 – Precipitazioni massime cumulate nel giorno 02/10/2019 

 

Si registrano vari rovesci intensi sulle zone pedemontane e prealpine, soprattutto del Bellunese e del 

Vicentino, con massimi sulle brevi scadenze di 7-8 mm in 5’, 10-15 mm in 10’ e 17-20 mm in 15’. I 

quantitativi generalmente abbastanza significativi (40-70 mm) riferiti agli intervalli più lunghi si associano 

invece a precipitazioni insistenti o almeno ripetute, nel cui contesto si verificano i rovesci. 

Raffiche di vento. La seguente tabella del vento massimo giornaliero, che riporta i dati pari ad almeno 50 

km/h, mostra alcuni valori occasionalmente un po’ significativi in quota sulle Prealpi soprattutto di primo 

mattino con un massimo di 77 km/h registrato sul Monte Cesen. 

 
Tabella 6 – Raffiche di vento nel giorno 02/10/2019 

 

 

Giovedì 03/10 

Precipitazioni cumulate giornaliere. I fenomeni sono divenuti sporadici sulle zone montane, mentre in 

pianura sono diffuse con quantitativi scarsi sulle zone centro-settentrionali e da contenuti a localmente 

abbondanti sulle zone sud-orientali, fino ai massimi di 79 mm/24h a Codevigo-Ca’ di Mezzo e 76 mm/24h a 
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Chioggia. Si veda infatti questa tabella, corrispondente alla successiva mappa, che riporta le pluviometrie 

cumulate nell’intera giornata considerando i dati pari ad almeno 10 mm/24h: 

 
Tabella 7 – Precipitazioni nel giorno 03/10/2019 

 

 
Fig. 4 – Precipitazioni nel giorno 03/10/2019 
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Nella tabella seguente si riportano anche in questo caso le massime precipitazioni registrate da ciascuna 

stazione in vari intervalli di accumulazione. Si ordinano ancora i dati secondo le cumulate in 5’, 

considerando solo le stazioni in cui queste ultime sono pari ad almeno 3 mm/5’ ed evidenziando i dati più 

rilevanti secondo la legenda iniziale: 

 

 
Tabella 8 – Precipitazioni massime cumulate nel giorno 03/10/2019 

 

Si verificano vari rovesci intensi sulle zone pianeggianti, con massimi di 10-12 mm in 5’, 15-22 mm in 10’, 

24-32 mm in 15’, 33-41 mm in 30’ e 40-44 mm in un’ora. La stazione di Chioggia-Sant’Anna registra i 

massimi su tutte le scadenze fino a 30’, con un vero e proprio nubifragio sulla scadenza di mezz’ora. Anche 

in questa giornata l’intensità delle precipitazioni unita alla loro persistenza determina in alcuni casi 

accumuli complessivi di pioggia di 50-80 mm. 

 

La seguente tabella del vento massimo giornaliero riporta i dati pari ad almeno 50 km/h: 
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Tabella 9 – Raffiche significative nel giorno 03/10/2019 

 

Si notano numerosi superamenti di 50 km/h. Alcuni valori localmente significativi sono registrati in quota 

nella prima parte della giornata e sulle zone costiere nelle prime ore della giornata, con massimi di 70-96 

km/h. Nel primo caso si tratta dell’ingresso di venti settentrionali con aria asciutta per Foehn, nel secondo 

caso di Bora che accompagna intense precipitazioni. 

5. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR  

Per le principali fasi di precipitazione almeno localmente intensa, si considerano qui alcune immagini di 

riflettività mosaicata con i dati da vari radar (radar di Arpa Veneto, di Arpa Emilia, delle province autonome 

di Trento e Bolzano); si considera il prodotto “base”, ottenuto con i dati riferiti alla minima elevazione in cui 

si supera una certa soglia. L’ora riportata è quella solare. 
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Figura 5 - Ore 7:50 solari di martedì. Locali rovesci, anche intensi, sul basso Trevigiano. 

 

 
Figura 6 - Ore 13:20 solari di martedì. Un rovescio, locale ma intenso, interessa la zona a nord di Mestre.  
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Figura 7 - Ore 15:10 solari di martedì. Un locale ed intenso rovescio interessa l’Alto Trevigiano. 

 

 
Figura 8 - Ore 19:40 solari di martedì. Si crea una fascia con vari rovesci, anche a carattere di temporale, che 

interessano le zone pedemontane da Bassano del Grappa fino ai confini con il Friuli. I fenomeni, oltre ad essere 

localmente intensi, risultano anche abbastanza persistenti. 
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Figura 9 - Ore 23:40 solari di martedì. Dopo una pausa iniziano dei temporali sulle Prealpi e zone pedemontane tra 

Vicenza e Verona con fenomeni occasionalmente intensi.  

 

 
Figura 10 - Ore 01:50 solari di mercoledì. I fenomeni ora sono relativamente più diffusi sulle zone montane e 

pedemontane, evidenziando intensità localmente significative ma anche graduale diradamento del loro carattere 

temporalesco.  
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Figura 11 - Ore 02:30 solari di mercoledì. Le precipitazioni interessano ancora le zone montane e pedemontane, 

con i fenomeni più significativi e localmente intensi che si concentrano in un paio di zone, di cui quella più rilevante è 

tra alto Vicentino e Veronese nord-orientale mentre l’altra è sul Bellunese centro-orientale; questa ondata poi lascia 

spazio ad una breve pausa a partire da sud-ovest.  

 

 
Figura 12 - Ore 10:50 solari di mercoledì. Fase più rilevante di un’ondata con precipitazioni diffuse e di intensità 

generalmente moderata, giunta da ovest in mattinata; all’inizio quelle più intense sono a ridosso delle Prealpi, poi si 

nota qualche temporanea fase di moderata intensificazione anche in pianura; seguono un diradamento nelle ore 

centrali e rovesci da locali a sparsi in pianura durante il pomeriggio. 
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Figura 13 - Ore 18:40 solari di mercoledì. Alcuni rovesci e temporali sulla pianura interna centro-meridionale, 

localmente intensi; seguiranno nuovi fenomeni sparsi su zone montane e alta pianura fino alla prima parte della notte 

successiva: in genere risultano di modesta entità, salvo occasionali rovesci. 

 

 
Figura 14 - Ore 01:10 solari di giovedì. Fenomeni sparsi sull’entroterra, localmente anche a carattere di rovescio, 

in particolare sul Veronese ove si verificano dei temporali.  
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Figura 15 - Ore 01:50 solari di giovedì. Le precipitazioni, spesso a carattere di rovescio e temporale in pianura, sono 

divenute diffuse risparmiando in parte le zone costiere meridionali e in modo più sostanziale le Dolomiti.  

 

 
Figura 16 - Ore 02:50 solari di giovedì. Le precipitazioni, ormai estese, traslano ad est e cessano sulle zone più ad 

ovest; nel complesso tende a diminuire gradualmente il loro carattere di rovescio e temporale, che a questo punto 

insiste con qualche fenomeno anche intenso più che altro sul Veneziano centro-meridionale. 
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6. CONFRONTO TRA PRECIPITAZIONI, VALORI DI SOGLIA E TEMPI DI RITORNO 

In Tabella 10 sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 1, 3, 6, 12 e 24 ore 

solo per le stazioni in cui risulta superata, per almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità 

idrogeologica moderata in condizioni secche. Per completezza si sono riportate anche le cumulate massime 

in finestre mobili di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti. 

 

ZONA Prov. Nome stazione 5 min 10 min 15 min 30 min 45 min 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-A BL Soffranco 6 8.4 9 13.8 19.2 25 50.2 61.4 70.4 70.4

Vene-H TV Foll ina 9 17 22.2 37.8 45.2 48 50.6 53.2 57.2 58

Vene-H TV Nogarolo di Tarzo 10.4 18 23.8 37.8 50.8 57.8 74.2 74.4 86.4 106.8

Vene-E VE Chioggia - Sant'Anna 12.4 22.4 32.2 40.8 42.8 44.4 56.4 75.6 75.8 79.8

Vene-E PD Codevigo - Ca' di  Mezzo 5.8 11.6 14.2 18.4 22.2 45.8 56.8 77 79 82.6

Vene-E PD Teolo 10.8 19 23.6 33 37.4 40.6 54.4 54.4 54.4 60.4

Vene-E PD Galzignano - Ca' Demia 7 12.8 18.4 33.2 38 40.6 47.2 47.2 47.4 50.4

Vene-D RO Rosolina - Po di Tramontana 6.8 11.6 14.6 20.2 23 24.6 42.2 58.8 59.4 63

Vene-B VI Brustole' (Velo d'Astico) 7 12.6 17 26.8 30.6 33 46.2 50.4 51.4 51.4  
Tabella 10: Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti e 1, 3, 6, 12, 24 

ore. La colorazione delle celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità moderata e in rosso dove viene 

superata la soglia di criticità elevata per la zona di allerta in condizioni secche. Vengono riportate solo le stazioni in cui 

risulta superata, per almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità moderata. 

 

Tempi di ritorno 

Per le stazioni più significative riportate in Tabella 10 si sono calcolati i tempi di ritorno (in anni) delle 

precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 

massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni. In 

Tabella 11 si riportano i tempi di ritorno calcolati per un massimo di tre stazioni per zona di allerta 

interessata; il criterio con cui queste stazioni sono state selezionate tiene conto della piovosità, della 

significatività del valore del tempo di ritorno e della distribuzione spaziale delle stazioni. 

 
ZONA N.Anni Nome stazione 5 min 10 min 15 min 30 min 45 min 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-A (serie su 27 anni) Soffranco 1 1 1 1 1 2 2 1 1 1

Vene-H (serie su 8 anni) Nogarolo di Tarzo 2 2 2 8 >50 15 7 2 1 2

Vene-B (serie su 27 anni) Brustole' (Velo d'Astico) 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

Vene-D (serie su 27 anni) Rosolina - Po di Tramontana 1 1 1 1 2 2 2 3 2 2

Vene-E (serie su 27 anni) Teolo 3 3 3 3 3 3 5 3 2 1

Vene-E (serie su 27 anni) Chioggia - Sant'Anna 6 6 10 6 4 3 3 4 2 2

Vene-E (serie su 23 anni) Codevigo - Ca' di  Mezzo 2 3 4 6 5 4 3 5 4 3  
Tabella 11: Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella 9 per una selezione di stazioni 

significative. Rosa se maggiore di 5 anni; viola se maggiore di 20 anni. 
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7. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole zone di allerta, lo ietogramma orario e l’andamento 

della precipitazione cumulata nelle stazioni dell’ultima tabella. 
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Figura 17 – Ietogramma orario e precipitazione cumulata per le stazioni in Vene-A 

 

 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

1100

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

01
/1

0/
20

19
 1

9:
00

01
/1

0/
20

19
 2

0:
30

01
/1

0/
20

19
 2

2:
00

01
/1

0/
20

19
 2

3:
30

02
/1

0/
20

19
 0

1:
00

02
/1

0/
20

19
 0

2:
30

02
/1

0/
20

19
 0

4:
00

02
/1

0/
20

19
 0

5:
30

02
/1

0/
20

19
 0

7:
00

02
/1

0/
20

19
 0

8:
30

02
/1

0/
20

19
 1

0:
00

02
/1

0/
20

19
 1

1:
30

pr
ec

ip
ita

zi
on

e 
cu

m
ul

at
a 

[m
m

]

pr
ec

ip
ita

zi
on

e 
in

 5
 m

in
 [

m
m

]

Precipitazioni VENE-H

Nogarolo di Tarzo cumulata

 
Figura 18 – Ietogramma orario e precipitazione cumulata per le stazioni in Vene-H 
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Figura 19 – Ietogramma orario e precipitazione cumulata per le stazioni in Vene-B 
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Figura 20 – Ietogramma orario e precipitazione cumulata per le stazioni in Vene-D 
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Figura 21 – Ietogramma orario e precipitazione cumulata per le stazioni in Vene-E 

 

 

 


